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ROMA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Gli artificieri chiamati da almeno venti istituti cittadini 
per le telefonate che minacciavano attentati 
Gli inquirenti non escludono scherzi fatti da studenti 
Dopo quattro giorni di paura riaprono i licei americani 

Il sit-in 
«Ieri 

dagli studenti. 
Si stanno 

disoccupando 
le scuole. 

mentre 
negli Istituti 

si pensa 
ad organizzare 

lezioni 
• autogestite 

coni prof 
., sulla guerra 

Policlinico 
decide lo sciopero 
Divisa la Cgil 
• • In una riunione infuocata 
della Cgil dell'università la Sa
pienza, è stato indetto per sta
mattina uno sciopero «totale* 
dell'ateneo e del Policlinico 
Umberto I per protesta -contro 
l'uso della guerra come stru
mento di risoluzione dei pro
blemi intemazionali». L'agita
zione, dalla quale si è dissocia
ta la componente socialista e il 
segretario generale aggiunto 
dello Snu-Cgil Pino Abbiati, è 
stata decisa a maggioranza in 
una riunione straordinaria del 
direttivo sindacale. 

I lavoratori partiranno in 
corteo alte 8 dalla direzione 
sanitaria del Policlinico, per 
raggiungere la citta universita
ria dove alle 9 e previsto un al
tro corteo intemo al quale so
no stati invitati anche gli stu
denti. Durante la manifestazio
ne - garantisce II comunicato 
degli scioperanti - sarà co
munque assicurato il servizio 
d'emergenza e di pronto soc
corso. Funzionerà anche la sa
la operatoria di guardia e cosi 
pure le unità coronariche e i 
leni di terapia intensiva. 

Durissimo il comunicato 
con cui il segretario generale 
della categoria prende le di
stanze dalFiniziativa. «Qualcu
no sta perdendo la testa e si 
deve assumere la responsabili
tà di rompere l'unità della Cgil. 

1 socialisti a queste azioni di di
sturbo non ci stanno e comun
que sono sicuro che questo 
sciopero non rappresenta la 
maggioranza del lavoratori'. 
Questo dice Pino Abbiati accu
sando Pino Meco, segretario 
generale dei lavoratori univer
sitari di •essersi appiattito sulle 
posizioni del Pei». 

•Le posizioni espresse dal 
direttivo romano - replica Me
co - rispecchiano la grande 
fluidità e incertezza che c'è a 
livello nazionale. In questo 
momento i lavoratori agiscono 
secondo coscienza e sulla ba
se della loro emotività. Per 
questo penso che, nonostante 
la spaccatura, I margini per ri
comporre l'unità ci siano». 
Anche nei giorni scorsi sullo 
stesso tema della mobiltìazio-
ne a favore della pace si sono 

. registrate posizioni diverse trai 
lavoratori che hanno avuto 
echi anche nel dibattito con
gressuale del Pei romano. Al
cuni consigli di fabbrica, come 
l'Italsiel e la Contraves, hanno 
deciso una fermata di 4 ore per 
partecipare al cortei Mentre 
altrove i lavoratori hanno ade
rito all'invito della segreteria 
della Cgil di non partecipare 
alle manifestazioni durante 
l'orario di lavoro, facendo sol
tanto una fermata simbolica di 
5 minuti. 

Scuole chiuse per false bombe 
Prese di mira le scuole della capitale. Nella giornata 
di Ieri numerose telefonate anonime hanno annun
ciato la presenza di ordigni esplosivi all'interno degli 
istituti. Per i falsi allarmi gran dispiego di forze dell'or
dine. Gli inquirenti non escludono che possa trattarsi 
di scherzi architettati dai ragazzi. «Colpito» anche un 
Bceo americano che, dopo la chiusura per la guerra 
del Golfo, aveva riaperto i battenti solo ieri. 

ANNATARQUINI 

Mi La psicosi dell'attentato 
alimenta la fantasia degli •scia
calli che in questi giorni si sca
tenano annunciando a raffica 
fa presenza di bombe hi varie "• 
ipaitWellaCltt&lérJ mattai* so-''•'" 
no state prese di mira, le scuo- •', 
le. Almeno una ventina gli Isti
tuti dove gli studenti sono stati < 
costretti ad uscire per strada, 
ed attendere l'arrivo degli arti- ' 
Acini per le telefonate minato
rie che annunciava la presen
za di un ordigno esplosivo. 
•Scherzi» che hanno causato 
non poche difficoltà alle forze 
dell'ordine che hanno dovuto •• 
tenere testa alle numerose 
chiamate e al traffico, che e ri
masto bloccato per diverse ore 
In molti quartieri della citta. 

Fortunatamente erano falsi 
allarmi, ma la paura è stala 
tanta. Soprattutto con la psico
si dell'attentato che in questi 
giorni ha messo in allerta tutti: 

forze dell'ordine e cittadini. 
Soprattutto dopo l'appello lan
ciato da Saddam Hussein nei 
giorni scoisi a tutti ì terroristi fi
lo arabi di <ólplre ovunque le 
forte òcci&nl&KU telefona
te sono giunte lamattina pre
sto, in alcuni casi prima dell'o
rarlo d'ingresso degli studenti 
Al «Belli» una scuola media del 
quartiere Prati, In via Mordini. 
gli studenti sono rimasti per al
cune ore fuori dal cancelli, in 
attesa dell'arrivo delle squadre 
speciali di artificieri La telefo
nata era appunto giunta poco 
dopo il suono della campanel
la. «C'è una bomba nella scuo
la, tra poco salterete In aria». 
All'annuncio le aule sono state 
sgombrate In fretta, e la presi
de ha immediatamente chia
mato il 113. Il controllo ha po
tuto poi accertare che la se-
Salazlone era falsa, ma nel 

ittempo, il traffico è rimasto 

bloccato. Questo non e stato 
l'unico episodio. La stessa sce- . 
na si e verificata in altre venti 
scuole. Una lunga lista che va 
dalle medie agli istituti tecnici, 
ai licei. Si tratta del «Pasteur», 
•De Nicola», •Giulio Cesare», 
•Matteo PantaleonU, «Socrate», 
•Orazio», «Carlo Levi», -De Ami-
cis», «Maria Curie». «Bachete!», 
«Tecnico Agrario» di via di 
Grotta perfetta, «Ippolito Nie-
vo». A causa del fiume di stu
denti che si e riversato nelle 
strade sono rimasti bloccati 
anche diversi quartieri. Còsi a 
Monteverde, sulla Portuense, 
nella zona di San Paolo, a 
Montesacro e nel quartiere 
_-!>!«»»•?.. La aetJT^^Ipiw, della 
presenza di un ordigno esplo
sivo all'interno della scudi: è 
giunta ieri mattina anche in un 
liceo americano, la «Saint Ste-
phen's school», in via Aventi-
na. L'istituto superiore intema
zionale aveva riaperto proprio 
ieri mattina dopo una tempo
ranea chiusura decisa giovedì 
scorso contemporaneamente 
allo scoppio della guerra nel 
Golfo. 

Intanto i giovani statunitensi 
che vivono e studiano a Roma-
sono tornati ieri tra i banchi. Le 
lezioni sono riprese al liceo 
americano «Overseas school» e 
a!l'«Umverslty of Notre Dame» 
di via Monterone. «La chiusura 
del giorni scorsi - ha detto Sal
vatore Quattrone, direttore del-

l'Overseas school • era stata 
decisa per consentire agli stu
denti (400 alunni di 42 nazio
nalità, di cui il 40 * americani) 
di seguire in televisione l'evol
versi della situazione, e non 
per ragioni di sicurezza». Negli 
altri istituti intemazionali l'atti
vità didattica e proseguita re
golarmente anche dopo lo 
scoppio della guerra nel Golfo. 
•1 ragazzi frequentano le lezio
ni perche si sentono al sicuro -
ha detto frate! Giuseppe, dlret-

. tore del "Notre Dame Interna
tional school", dell'ordine reli
gioso dell' "hory cross* -slamo 

'.' poi fiduciosi del servizio di si
curezza predisposto dalla poli-

Sta atmosfera - ha aggiunto fra-
' tei Giuseppe'- e dettata pio dal
l'atmosfera del momento che 
dal pericolo reale».. Stessa at
mosfera tranquilla alla «Mary-
mount International school» in 

' via Luchili, gestita da suore: al
la «Cesare Innocenti» frequen
tata da americani Dichlarazlo-

- ni dettate dalla prudenza al li
ceo «Chauteaubriand» che di
pende dall'ambasciata france
se, all'Amcrican University of 
Rome», in via Marche e all'«U-
niversilà Washington». A tutti 

. gli studenti americani i respon
sabili dei licci intemazionali 
fanno comunque una racco
mandazione: frequentare il 

; meno possibile locali affollati 
e girare per Roma con cautela. 

La Raffinerìa di Roma ai ripari 
Prontó un {Mano j ^ l'emergènza 

ALESSANDRA ZAVATTA 

M Cosa succederà alla ca
pitale se I paesi del Golfo do
vessero sospendere improvvi
samente le forniture di petro
lio? Ci sarà unTttomo all'auste
rity oppure le autorità opteran
no per il razionamento? Nulla 
di tutto questo, assicurano alla 
Raffineria di Roma, la società 
del gruppo Petrolfina, incarica
ta dei rifornjmgnti per l'Italia 
Centrale. ' Li; 'diversillcazlone, 
delle Importazióni permetterà 
di annullare te* nefaste conse
guenze della i chiusura degli 
oleodotti di Arabia Saudita e 
Iran, I maggiori fornitori dello 
stabilimento di Pantano del 
Grano. Taleypolltlca ha per
messo già da mesi la completa 
sostituzione del greggio Inviato 
dairirak, L'Incremento degli 
acquisti dal Nord Africa e la ri
cerca di nuovi pozzi da cui at
tingere sono la soluzione prò-
spettatadatla "controllata, del
la Fina italiana per evitare che 
la produzione destinala al 
mercato capitolino possa subi
re sensibili riduzioni. Non biso
gna, inoltre, dimenticare che 
rimpianto situato tra Ponte Ga
lena e la costa liumicinese.'al 
largo della quale si trovano le 
due piattaforme d'attracco per 
le petroliere, non rifornisce 
esclusivamente II Lazio, Se per 
il nostro territorio essa rispon
de al cento per cento del suo 
fabbisogno, per Marche e Um
bria, ad. esempio, sopperisce 
ad oltre metà della domanda 

di prodotti derivati. 
In caso di emergenza, per 

far fronte all'enorme domanda 
del Lazio, lo stabilimento ro
mano non potrà troncare I ri
fornimenti agli altri territori. Il 
plano messo a punto dal mini
stero dell'Industria prevede, in
fatti, un'equa distribuzione 
delle risorse energetiche tre le 

. regioni italiane. La Fina, deten
trice del pacchetto di maggio
ranza detta raffineria'di Roma 
(gli altri partner sono la Erg Pe
troli e la Monteshell), non po
trà quindi fare eccezioni L'in
serimento nel comitato delle 
società fornitrici costituito dal
le autorità ministeriali, la obbli
ga all'osservanza delle diretti
ve d'emergenza. Anche se l'i
potesi di un eventuale blocco 
delle forniture dalla penisola 
arabica appare in questo mo 

,• mento piuttosto improbabile, 
la raffineria non può correre II 

: rischio di arrivare Impreparata ' 
allo scoccare della campana 
d'allarme. In ogni modo l'im
pianto non sembra aver finora 
risentito della crisi L'arrivo di 
greggio è continuo cosi come 

. la produzione di benzina, ga-
•• solio e kerosene. 

Qualche preoccupazione 
viene dalle richieste degli ime-

. grallstl di Algeria e Tunisia che 
vogliono spingere 1 loro paesi, 

' fornitori importanti dello stabi
limento romano, a chiudere I 
flussi di «oro nero» verso l'occi
dente 

Finite le occupazioni 
si organizzano 
lezioni sulla guerra 
• • Si disoccupano le classi, 
si inizia a discutere della guer
ra. Nelle scuole superiori è 
scoccata l'ora della riflessione. 
Il «cessate il fuoco» passa attra
verso assemblee, dibattiti, 
gruppi di studio-: organizzati 
con Valuto di,docenti parla
mentari e giornalisti. Sono 
queste ora le nuove forme di 
protesta degli studenti romani. 
Ieri ancora una manifestazio
ne in piazza Esedra, mentre 
domani e stata indetta una 
giornata di lutto per i morti del 
Golfo. 

Una dopo l'altra finiscono le 
occupazioni decise in fretta la 
mattina di giovedì, dopo la no
tizia del primo bombardamen
to nei cieli di Bagdad. Al bloc
co della didattica si sostituisco
no ora le lezioni «alternative» e 
l'autogestione concordata con 
i professori. Già da ieri mattina 
ai «Mantieni» e al «Tasso», I due 
licei che per primi hanno ini
ziato Il blocco della didattica, 
sono riprese regolarmente le 

lezioni. Cosi anche al «Virgi
lio*, al «Kennedy», al «Manara» 
e al «Benedetto da Norcia». Re
stano Invece occupatili «Cro
ce» di via Palestre, il liceo arti
stico «Roma I» e il «Medici del 
Vascello*. E finita la protesta? 
DlQ.solQ.il. bisogno.di un.mo-
mentodi riflessione, di appro
fondimento. E poi, i presidi 
che sulla scia della tensione 
per la guerra avevano sponta
neamente appoggiato gli stu
denti nelle forme di lotta, con 
l'avvicinarsi degli scrutini strin
gono la cinghia e richiamano 
tutti al senso di responsabilità. 
«È un periodo delicato - affer
ma la preside del liceo Croce, 
Rosanna Bomoronl - alcuni ra
gazzi soprattutto quelli dell'ul
timo anno, che magari dove
vano recuperare in questi gior
ni una situazione scolastica 
difficile, ne risentono». Slesse 
motivazioni, stessa necessità 
di porre fine alle autogestioni 
per non perdere mesi di studio 
e stata espresssa anche dal 

preside del Mamlani, Glangiu-
seppe Contessa, e del Visconti 
Ma la stanchezza verso quelli 
che gli studenti definiscono 
•vecchi mezzi di protesta», ov
vero cortei, slogan e occupa
zioni si era fatta sentire già nei 
giorni scorsi durante le assem
blee cittadine organizzate dai 
vari comitati di base. Allora è 
stata lanciata una mobilitazio
ne decentrata, quartiere per 
quartiere, blocchi stradali im
provvisati dai singoli istituti e le 

. assemblee a cui e stata richie
sta la partecipazione di esper
ti. Ieri in piazza Esedra solo un 

, centinaio di studenti hanno 
partecipato ad un sit-in in piaz
za della Repubblica organizza-

'- to dal «oordlnamcnto-ai Roma 
- sud. ••• ,-'..- •••• 

Per i prossimi giorni sono 
previsti nuovi appuntamenti. 
Oggi alle 16 il comitato degli 
studenti contro la guerra terrà 
un'assemblea al liceo «Morga-
§nl» di v)a Fontelana, mentre 

ontani, alle 17.30. nella facol
tà di Fisica si terrà un'assem
blea per l'organizzazione della 
difesa legale dei militari e dei 
giovani richiamati. Ancora do
mani, le ragazze sono state in
vitate a presentarsi a scuola ve
stite di nero, mentre i ragazzi 
porteranno una lascia In segno 
di lutto per le vittime di questa 
guerra. Nei licei che aderisco
no all'iniziative «Scuole in ne
ro, scuole di pace», verrà issata 
la bandiera della pace. 

«Task force» di controllo 
per i prezzi nei market 
Già nei guai 300 negozianti 

wm La «task force» contro gli 
accaparramenti di generi ali
mentari e per il controllo del 
prezzi partirà all'inizio della 
prossima settimana. Pasta, fa
gioli zucchero e altri prodotti 
non deperibili tornano a riem-

Eire I banchi dei supermercati. 
a corsa a fare scorte è dimi

nuita, anche se non del tutto fi
nita, tanto che il Campidoglio 
ha definito la situazione «tran
quillizzante». Nonostante ciò, 
resta il pericolo che un nuovo 
periodo di panico tomi a crea
re problemi nell'approvvigio
namento delta maggior parte 
delle famiglie. Per evitare che il 
fenomeno si ripresenti, il Co
mune ha istituito ieri un appo
sito ufficio per il controllo del 
prezzi che dovrebbe coordina
re l'opera del vigili urbani. 
, L'ufficio entrerà in funzione 
a partire da lunedi prossimo in 
stretto collegamento con la 
Prefettura e sarà composto da
gli assessorati al commercio e 
alla polizia urbana, dalla com
missione consiliare sul com
mercio e dalle associazioni 
che rappresentano i 26 mila 
alimentaristi romani. Le pene 
per chi sarà trovato a specula
re sull'irrazionale corsa ai pro
dotti alimentari a lunga con
servazione, vanno dalla de
nuncia penale (in base all'arti-
colo SO 1 bis del nuovo codice) 
alla sospensione e alla revoca 
della licenza di commercio. «I 

controlli sono necessari - ha 
detto l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa nel presentare 
l'iniziativa - anche per evitare 
che poche mele marce com-

Promettano l'immagine dei-
Intera categoria di alimentari

sti». 
I consumatori possono se

gnalare gli abusi telefonando 
alla linea «verde» già attivata in 
Campidoglio. telefonando 
cioè ai numeri 67103264 e 
7319214. Sulla base delle se
gnalazioni raccolte dai centra
linisti, saranno poi i 20 gruppi 
di vigili circoscrizionali a Inter
venire effettuando sopralluo
ghi nei negozi indicati La scor
sa settimana, nei giorni più 
•caldi» degli accaparramenti, 
erano stati denunciati casi-di 
negozianti che venedevano- le 
merci pio rare, come zucchero 
e spaghetti, soltanto ai dienti 
abituali. Oppure che aumenta
vano arbitrariamente il prezzo 
di questi prodotti ormai quasi 
introvabili. Più di 300 denunce 
di questo tipo sono arrivate fi
nora al numero «verde» del Co
mune. I nominativi dei com
mercianti segnalati sono stati 
comunicati ai vigili e alla Pre
fettura per I necessari accerta
menti che sarebbero dovuti 
cominciare proprio ieri, coor
dinati dall'ufficio creato ad 
hoc La data dell'inizio dei 
controlli è stata invece sposta
ta a lunedi 

Un deposito dell'Agip 

Attentato contro un negozio 
«Non abbiamo nemid e siamo italiani» 
Due esplosioni quasi contemporanee l'altra sera 
hanno scatenato il panico su via Tuscolana. Erano 
due bombe carta gettate contro la saracinesca del 
negozio «Unika», della famiglia Calò. Date le origini 
ebraiche dei Calò, in un primo momento gli inqui
renti hanno sospettato che potesse trattarsi di un at
tentato razzista, ma ieri mattina propendevano di 
più per l'ipotesi delle estorsioni. 

ALESSANDRA BADUSL 

• i Due esplosioni nel 
buio, il fragore del vetri rotti, 
due macchine che correvano 
via. È bastato poco, domeni
ca sera, perchè il terrore del
l'attentato scatenasse un'on
data di paura sulla Tuscola
na Quando dalla strada è ar
rivato lo stesso rumore dei te
legiornali, quello dei bom
bardamenti, decine di 
persone si sono attaccate al 
telefono, chiamando vigili 
del fuoco, questura, carabi
nieri. Arrivati sul posto, gli 
agenti hanno trovato un ne
gozio con la saracinesca se
midistrutta al numero 883 C. 
Non c'è stata nessuna riven
dicazione e secondo il pro
prietario, Prospero Calò, nes
suno ha mai fatto richieste di 
soldi. Ma la sua è una fami
glia ebraica ed in un primo 
momento la polizia ha consi
derato anche l'ipotesi di 
un'azione legata alla guerra 
nel Golfo, anche se ieri matti
na alcuni funzionari della 

squadra mobile propendeva
no per altre spiegazioni: o un 
concorrente agguerrito o un 
preavviso per future estorsio
ni. 

•Io sono Italiana, mio figlio 
serve l'esercito di questo 
paese come militare di leva e 

' spero proprio che tutti ci 
considerino Italiani. Quanto 
alle origini ebree, meno se 
ne parla e meglio è, dato il 
momento. Non trova?». Il lu
nedi mattina, sulla soglia di
strùtta del suo negozio di ab
bigliamento femminile, ac
canto alle vetrine frantumate 
dalle espolsionl, con i golf 
coperti di frammenti, la si
gnora Calò preferisce non 
dare neppure il suo nome di 
battesimo. La sera prima due 

: bombe carta esplose agli an
goli di quella soglia hanno 
piegato la saracinesca e fatto 
crollare un pezzo del marmo 
su cui è montata l'insegna di 
•Unika». il piccolo locale che 
espone la liquidazione di fi

ne stagione. 
•Sarà stata una ragazzata -

prosegue la signora Calò. Per 
il resto non ho altro da dire, 
non c'erano bìgliettini e qui 
intomo ci vogliono tutti be
ne. Non abitiamo vicino e ci 
hanno telefonato per avvisar
ci gli altri negozianti del 
quartiere. Dove abbiamo la 
casa? E che c'entra?» Anche 
sugli altri Calò che hanno ne
gozi di' abiti in vari punti della 
Tuscolana, la signora non ha 
niente da dire. «Non sono pa
renti, non li conosco, lo so 
solo che ho rifatto il locale 
due mesi fa, dopo un anno e 
mezzo che l'abbiamo preso. 
Era tutto nuovo. Lo rifard 
un'altra volta». Un'alzata di 
spalle e un sorriso sincero, 
calmo. Quella donna che 
non dice 11 suo nome sembra 
pronta a rifare il negozio altre 
dieci volte, se necessario. 

Ora gli Inquirenti stanno 
cercando di identificare una 
•Y 10» bordeaux e una «Golf* 
bianca. Al momento delle 
esplosioni, l'altra sera, chi 
non si precipitava a telefona
re si è affacciato alla finestra. 
Parecchi testimoni hanno vi
sto salire delle persone su 
quelle due macchine che in 
pochi istanti hanno ingrana
to la marcia e sono fuggite. 
Ed anche se la famiglia Calò 
nega, gli inquirenti indaghe
ranno soprattutto sull'Ipotesi 
dell'estorsione e su quella 
della concorrenza. Il negozio di abbigliamento In via Tuscolana 
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